a cura di Stand by me

RECENSIONE del FILM 'STOFFA DA CAMPIONI'

Gordon Bombay è un avvocato di successo che, talvolta, 

usa metodi 'sporchi'per poter vincere le proprie cause 

processuali. Un giorno, dopo essere stato condannato per 

guida pericolosa in stato di ubriachezza, condannato a 

scontare la pena in servizi per la comunità, si ritrova 

ad allenare la squadra di hockey su ghiaccio del quinto 

distretto.

I bambini non hanno attrezzature adatte per poter 

giocare, e non sono motivati. All'inizio Gordon non 

fa che peggiorare la situazione, dicendo ai bambini di 

simulare le cadute durante le partite, ma loro non 

sono d'accordo.

Dopo aver parlato con l'anziano signore che lo conosce 

fin da quando era un piccolo campione e che ha un 

negozio di articoli sull'hockey, Gordon ritrova lo 

spirito giusto.

Con l'arrivo di un nuovo giocatore, forte ma non bravo 

a pattinare, la squadra delle anatre, affiatata e 

convinta dei propri mezzi, fiduciosa nel proprio 

allenatore, arriva ai Playoffs. Ma ecco un colpo di 

scena: Adam Banks, giocatore di punta dei Falchi, 

ex squadra di Gordon, con un allenatore che punta 

solo a vincere e non ad insegnare i valori dello sport, 

nonostante il parere contrario di suo padre, è 

"costretto" a passare dalla parte dei "Ducks". 

All'inizio, tutti, compreso Adam, sono dubbiosi, 

ma arrivati in finale, Banks dà la prova di essere 

una vera "anatra", segnando nonostante un fallo 

volontario compiuto dai Falchi. Adam si fa male 

ed esce dal campo, ma la squadra di Gordon reagisce 

e riesce a pareggiare.

All'ultimo secondo di gioco viene assegnato un rigore 

alle Anatre. Lo va a battere Charlie, ragazzino in 

cui Gordon si rivede. Quando anche lui era piccolo 

infatti, Gordon fu messo sotto pressione e sbagliò 

il rigore decisivo.

Charlie invece, tranquillo, inganna il portiere e 

segna il goal che permette alle Anatre di vincere 

il Campionato! 

Il film si conclude con Gordon che si aggrega ad una 

squadra di Hockey di seconda serie e ricomincia a 

giocare. 

E' un film che ci insegna che l'importante non è 

vincere ma partecipare, mettercela tutta e che, 

soprattutto, l'importante è divertirsi.
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